 RUGBY CAMPIONATO DI SERIA A

IL TERMORAGGI SI CONFERMA

La seconda di ritorno del campionato di serie A è passata senza scosse. Le due attuali dominatrici del campionato si sono sbarazzate delle rispettive avversarie e confermando sul campo quei pronostici stilati prima dell’ inizio del torneo. Il Termoraggi Rugby Piacenza ha reso pan per focaccia a I cavalieri Prato infliggendogli un rotondo 36 a 12, vendicando così la sconfitta che ha dovuto subire all’ andata. Non di meno ha fatto la Leonessa 1928 che con un confortante 47 a 23 si è sbarazzato di un Iranian Loom San Donà pericoloso solo per il fatto che giocava fra le mura amiche. Due gare che pronosticano  l’ appaiamento,avvenuto dopo la prima di ritorno, come bello entusiasmante e soprattutto di difficile risoluzione. Le partita con squadre “di mezza tacca” non dovrebbero sfuggire dagli artigli di chi è ormai candidato alla promozione e solo gli incontri diretti potranno risolvere l’ arcano. Parlare adesso di incontri diretti con praticamente tutto un girone di ritorno da giocare sembra assurdo, ma gli  alterni risultati di chi non è interessato alla lotta promozione fa si che non tolgano pensieri a chi guarda in alto. L’ ostacolo più duro per il XV di Franchi sarà  la partita a Rovato, cittadina del bresciano che ospita le partite interne della Leonessa,  seguita come importanza, ma preceduta nel tempo da quella a Reggio Emilia, mentre se i lombardi potranno contare sull’ incontro casalingo contro i piacentini devo anche fare visita al Majorca Reggio Emilia, già vincitore in terra lombarda, a I Cavalieri Prato, che per inciso hanno già sconfitto il Piacenza in casa ed l Majorca in trasferta, senza dimenticare l’ insidiosa partita in quel di Mogliano contro il bizzarro Colorificio San Marco. Il Piacenza visto domenica, che ricordiamo di nuovo ha ottenuto il massimo dei punti non con poca fatica, può appunto basarsi su questa sua determinazione ad ottenere sempre e comunque il risultato per puntare alla sospirata promozione che ricordiamo che gli è sfuggita negli ultimi due campionati. Sappiamo che i mena gramo penseranno “non vi è il due, senza il tre”, ma noi mettendoci le mani in tasca facciamo i dovuti scongiuri e speriamo che i giocatori biancorossi mantengono mediamente l’ attuale stato di grazia. Chi attualmente sta maggiormente impressionando è Rolleston, dichiaratamente il giocatore con maggior classe di tutto il cast, seguito da Else che finalmente ha chiuso un buco nel ruolo di terza linea centro che da anni dava serie preoccupazioni ai tecnici che si sono succeduti alla guida della società piacentina. Il pacchetto di mischia, tolto Else, non esprime altre personalità di spicco, ma proprio in questa sua omogeneità sta la sua forza, mentre le linee arretrate possono contare su delle vere frecce, con a capo il metamen di domenica scorsa Martin. Appena riescono a prendere velocità diventano inarrestabili per qualsiasi placcatore e qui interviene la visione di gioco della mediana: irruente e focoso il  giovane fiorenzuelano Gaudenzi, posato e riflessivo il “vecchio” Grangetto, a individuare quale tattica applicare di volta in volta. Chiudiamo con due notizie di cronaca generale sulla giornata: le uniche formazioni vincitrici in trasferta sono state La Leonessa a San Donà, il Cus Firenze a Roma contro la Lazio & Primavera, mentre il tanto vituperato CZ Femi CUS Fe-Bo aggiungendo sempre più sigle al suo nome originale, CUS Ferrara, ha raggranellato la sua seconda vittoria, e per di più consecutiva, e se non fosse partito di fatto un meno due in classifica, potrebbe dire ancora la sua per quanto riguarda la salvezza. Gstellandy

